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Progetti congiunti per
nuovi sviluppi del
territorio

n rapporto strut-
turato e utile, in
termini di risulta-

ti, tra università e siste-
ma economicoè tanto più
efficace quanto più l'uni-
versità è in grado di ge-
stire bene il trasferimen-
to tecnologico, ponendosi
in termini ottimali nella
terza missione del trasfe-
rimento di innovazione
e di conoscenza al con-
testo territoriale, al fine
della creazione del valo-
re. L'università di Udine
detiene indicatori di tra-
sferimento tecnologico e
velocità di trasferimento
che sono tra i migliori a
livello nazionale. npor-
tafoglio brevetti dell'Ate-

neo è a quota 58 doman-
de depositate, di cui 28
commercializzate, e l'in-
tensità di trasferimento.
misurata come rappor-
to fra brevetti ceduti e
domande di deposito, in
8 anni è salita dal 23 a
quasi il 50%. In 7 anni,
inoltre, le imprese spin
off costituite sono 25.
Si diceva del valore

imprescindibile, in ter-
mini di risultato, di un
rapporto strutturato e
ben gestito fra univer-
sità e attori territoriali.
Ebbene, gli accordi re-
centemente sviluppati
tra università di Udine
e Camera di commercio
di Udine rappresentano
un modello: l'obiettivo è
quello di lavorare a pro-
getti congiunti per so-
stenere lo sviluppo e le
imprese friulane in tem-
po di crisi e globalizza-
zione.
Dall'inizio del nuovo

millennio, le imprese e i
sistemi economici territo-
riali stanno affrontando
una serie di sfide crucia-

li. Le dinamiche dell'am-
biente competitivo, unite
alle turbolenze del con-
testo economico globa-
le hanno posto gli atto-
ri economici di fronte ai
pressanti imperativi del
cambiamento e dell'inno-
vazione.
La convenzione qua-

dro recentemente sotto-
scritta da università di
Udine e Camera di com-
mercio si colloca proprio
nel senso di definire nuo-
vi meccanismi e percor-
si evolutivi per il sistema
imprenditoriale regiona-
le. In particolare, si in-
tende approfondire la va-
lidità dell'applicazione di
modelli reticolari estesi
al modello produttivo re-
gionale.

Studiosi e addetti ai
lavori hanno, infatti,
evidenziato i vantaggi
perseguibili attraverso
la forma a rete. E il tes-
suto economico del Friu-
li Venezia Giulia appare
particolarmente favore-
vole alla attivazione di
percorsi di sviluppo com-
petitivo incentrati sulle
reti di imprese. I vantag-
gi della struttura retieo-
lare, tuttavia, possono
essere catturati in pie-
no solo in presenza di
una corretta progetta-
zione tecnico/organizza-
tiva del network.
In conclusione, con

questo importante accor-
do quadro con la Cciaa
l'università di Udine con-
ferma il suo impegno al
servizio del sistema lo-
cale, imprenditoriale ed
economico su progetti di
sviluppo competitivo e
territoriale; un impegno
che si esplica attraverso
trasferimento tecnologi-
co ed eccellenza della for-
mazione avanzata e del-
la ricerca.
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